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I muri di Betlemme 



L’intreccio di molte Questioni 

Intorno al Mediterraneo, nel Medio Oriente e nei 

Balcani si intrecciano molte gravi Questioni: 

alcune di attualità e altre ereditate dal passato. 
 

1. Le migrazioni attuali dovute a povertà e 

cambiamenti climatici 

2. L’esodo di popolazioni in fuga dalle guerre  

3. Le irrisolte questioni territoriali seguite alla 

fine dell’Impero Ottomano 

4. La difficile gestione della nascita di Israele 

 



Aumentano le barriere antiimmigrati 

Dopo le barriere costruite da Orban anche la 

Slovenia ha costruito una recinzione al confine con 

la Croazia. 

 

Gli attentati degli ultimi anni hanno fatto 

crescere la diffidenza verso gli immigrati e il 

favore verso le barriere alle frontiere. 

In contraddizione con questa diffidenza c’è 

l’aumento degli attacchi contro gli ebrei. 



Orbán  e le barriere in Ungheria  

La barriera di separazione 
tra l'Ungheria e la Serbia è 
stata costruita a partire dal 
luglio 2015, lungo il confine 
tra l'Ungheria e la Serbia per 
respingere gli immigrati in 
arrivo dai Balcani.  

Il premier ungherese Orbán 
ha dichiarato di voler 
estendere la barriera anche 
lungo il confine con la 
Croazia, in seguito alla 
decisione di quest'ultima di 
lasciare passare liberamente i 
migranti sul suo territorio. 



Barriere contro i migranti 



Il confine Grecia –Turchia  

• Fin da 2011 è stata eretta una 

barriera di filo spinato tra 

Grecia e Turchia per 

impedire l’arrivo di profughi 

dal Medio Oriente.  

• Erdogan ha chiesto 3,5 ml.€ 

di finanziamenti alla  

  UE per bloccare  

  i profughi.  (2006) 

• La Bulgaria ha  

  eretto una barriera 

  simile dal 2015. 



Una barriera invalicabile? 
• È stata costruita dall‘esercito e 

dai disoccupati: è una recinzione 

di rete metallica e filo spinato, 

alta circa 3,5 m. e lunga 175 Km 

E’ stata teatro di violenti 

scontri tra polizia e profughi 

 



La dissoluzione del «grande malato» 

Molti dei  
muri e delle  
tensioni che  
si registrano  
nel Medio  
Oriente e nel  
Mediterraneo 
hanno radici  
molto lontane. 
L’Impero  
Ottomano aveva raggiunto la massima 
espansione nel XVI secolo e garantiva sotto 
il suo dominio la convivenza di musulmani, 
ebrei e cristiani, pur con tasse differenziate e 
penalizzanti per ebrei e cristiani. 



L’Impero Ottomano frammentato 

Nella seconda  

metà del ‘700  

l’Impero perde   

Caucaso,  

Bessarabia,  

Moldavia,  

Valacchia, e  

Crimea, occupate  

dalla Russia. 

Nell’’800 perde Serbia, Romania, Montenegro,  

Bulgaria e Grecia. 

Nel 1881 la Tunisia diventa un protettorato  

francese. L’Algeria è già occupata dal 1830. 

Nel 1882 l'Egitto sotto la spinta degli inglesi rivendica la propria autonomia, pur 

continuando a far parte dell'impero.  



Verso la catastrofe 

Tra 1911 e 1912 

è l’Italia che sottrae  

all’Impero Libia e  

Dodecanneso.  

Con la Prima guerra  

balcanica (1912)  

anche l’Albania è persa. 

Spagna, Francia, Italia e Inghilterra  

controllano la sponda mediterranea dell’Africa  

alla vigilia della 1^ Guerra Mondiale. 

Nel 1908 si affermano i «Giovani Turchi», movimento composto da 

intellettuali e ufficiali che volevano trasformare l'impero in una 

moderna monarchia costituzionale. 



La Grande Guerra e la frammentazione 

• La Grande Guerra segna la 
definitiva dissoluzione dell’Impero 
Ottomano che è tra gli sconfitti. 

• Il Regno Unito fomenta la ribellione 
delle tribù arabe promettendo 
l’indipendenza. 

• Contemporaneamente prende 
accordi segreti con i sionisti per 
garantire un focolare ebreo in 
Palestina. 

• Solo Faysal I riesce a imporsi come 
re di Iraq e Siria dal 1920 al 1933. 

• Nel 1958 la monarchia irachena finì. 
Il ten. Col. Thomas Edward Lawrence 

agente segreto, archeologo e scrittore 

britannico, agente inglese presso 

l’emiro Faysal 



Il Medio Oriente spartito 

 • Con l’accordo segreto di 

Sykes-Picot (1915-16) i 

territori del Medio Oriente 

passano sotto controllo di… 

• Russia (aree del Caucaso)  

• Francia (zona sud-est della 

Turchia, Iraq settentrionale, 

Siria e Libano)  

• Regno Unito (Giordania, 

l'Iraq + Haifa) 



Prima della nascita di Israele 
• Gli ebrei avevano abitato la Palestina per 

secoli, ma con diverse diaspore se ne erano 
allontanati in gran numero.  
 

• Dalla fine dell’’800 si sviluppa il Sionismo, 
movimento politico che auspicava la 
fondazione di uno Stato ebraico  (promotori 
Theodor Herzl e poi in Chaim Weizmann e 
David Ben Gurion) 
 

• Il sionismo anima ondate migratorie e 
acquisto di territori, soprattutto nella zona di 
Tel Aviv. 
 

• Gli ebrei nella regione passano dalle circa 
80.000 unità (1918) a 175.000 (1931) e a 
400.000 (1936), causando attriti con la 
popolazione araba preesistente.  

Theodor Herzl, 

fondatore del Sionismo, 

nel 1901 a Basilea, sede 

del 1° Congresso 

Sionista (1897) 



La nascita di Israele 
L'avvento del Nazismo e la tragedia della 

Shoah portano a un ulteriore flusso di 

ebrei provenienti da diverse nazioni 

europee. Dagli anni ‘30 anche esponenti 

della Bauhaus si rifugiano a Tel Aviv. 
 

Il 29 novembre 1947 l'Assemblea 

dell’ONU (allora di 52 Paesi membri) dopo 

6 mesi di lavoro approva la Risoluzione n. 

181  che prevede la creazione di uno 

Stato ebraico (sul 56,4% del territorio) e 

di uno Stato arabo (sul 42,8% del 

territorio). 
 

Fin dal 1947 gli stati arabi della 

regione sono ostili alla creazione di 

Israele. 

 

Striscia  

di Gaza 



Gerusalemme  

La città di Gerusalemme 

e i suoi dintorni (0,8% del 

territorio), con i luoghi 

santi alle tre religioni 

monoteiste, sarebbero 

dovuti diventare una 

zona separata sotto 

l'amministrazione 

dell'ONU.  



La questione degli insediamenti 

Gli insediamenti  

israeliani sono  

comunità abitate da  

israeliani nei territori  

palestinesi, occupati nel  

corso della Guerra dei  

sei giorni del 1967.  

Tali insediamenti  

sono presenti in Cisgiordania e sulle Alture del Golan, 

che sono sotto l'amministrazione civile israeliana. 

Gli insediamenti, condannati a livello internazionale, 

sono stati recentemente legittimati da Trump. 

 



Il «muro salva-vite»? 

I muri costruiti da Israele dal 2002 

sono eretti, su terreni palestinesi, 

formalmente per difendere  i coloni 

ebrei e Gerusalemme dagli attacchi 

terroristici: «barriera di separazione».  

Per i palestinesi sono il «muro della 

vergogna» o «muro dell’apartheid».  

Il muro di Betlemme, poco più a sud di 

Gerusalemme è forse il più noto. 
 



 

Bansky e The Walled Off Hotel 

 L’artista Bansky, dopo 

molti murales sul muro, 

ha aperto un hotel a  

ridosso della barriera in 

Cisgiordania  per 

richiamare l’attenzione 

internazionale. 

 

 

 

 

www.internazionale.it 

 



Un foro di granata invece della cometa 

Il presepe 2019 di Bansky 



L’eredità del passato anche a Cipro 

• In seguito alla guerra russo-turca 

(1877-1878) e al Congresso di 

Berlino, CIPRO fu affittata all'Impero 

Britannico che ne assunse 

l’amministrazione effettiva nel 1878.  

• In termini di sovranità, rimase un 

territorio ottomano fino al 1914, 

insieme con l'Egitto e il Sudan.  

• La Gran Bretagna garantiva di usare 

l'isola come base per proteggere 

l'impero ottomano contro 

un'eventuale aggressione russa.  

• L'isola in realtà servì alla Gran 

Bretagna come base militare  per 

le conquiste coloniali, per la 

vicinanza al canale di Suez e al MO. 



L’eredità del passato anche a Cipro 
• 1959 – indipendenza di Cipro e inizio 

delle gravi tensioni etniche fra greci e 

turchi. 

• 1963 – il  Capo di Stato, Makarios, prende 

misure a favore della componente greco-

cipriota. 

• 1964 – invio  dei caschi blu da parte 

dell’ONU per interporsi fra le due 

comunità senza riuscire a impedire 

l’intervento dell’aviazione turca a difesa 

della minoranza  turco-cipriota. 

• 2004 – referendum in vista dell'adesione 

di Cipro all'UE: i due gruppi etnici sono 

chiamati a pronunciarsi in merito alla 

riunificazione del paese. 

 

La terra di nessuno, garantita 

dall’ONU. 

L’esito della consultazione è 

negativo, perciò solo la parte 

greca dell'isola può aderire di 

fatto all’UE, ma di diritto tutta 

l'isola è membro dell'Unione, 

anche la parte occupata.  



Cipro: il muro tra greci e turchi 
Per Questione di Cipro si intende la situazione di tensione e guerra effettiva 

creatasi sull'isola di Cipro tra… 

comunità greco-cipriota (maggioritaria)  e comunità turco-cipriota (minoritaria). 
 

Nel 1974 l’esercito turco invade la parte nord per proteggere la popolazione di 

origine turca da un paventato colpo di Stato organizzato dai greci, con l’appoggio 

dei colonnelli che allora controllavano Atene.  

L’isola si ritrova divisa in due parti (Cipro Sud  e Cipro Nord) attraversata dalla 

cosiddetta green line, presidiata da truppe ONU. 

Prima di allora greci e turco-ciprioti avevano condiviso l’isola unita per 14 anni. 
  

Lo scambio tra le due parti è  

ricominciato solo con  

l’emergenza Covid19: i ciprioti  

greci hanno inviato medicinali  

e presìdi nella zona turca. 



Un’isola divisa 

Repubblica Turca 

di Cipro (RTCN), 

autoproclamata, 

occupa il terzo 

settentrionale 

dell’isola ed è 

riconosciuta solo 

dalla Turchia. 

Zona neutrale controllata 

dall’ONU 

 

Basi britanniche 



Ceuta e Melilla: un pezzo di Spagna 
• Le Barriere di Ceuta e Melilla sono due distinte barriere fisiche di 

separazione tra il Marocco e le città autonome spagnole di Ceuta e 

Melilla. La barriera è lunga 8 km a Ceuta e 12 km a Melilla.  

• Il loro proposito è quello di impedire immigrazione illegale e contrabbando. 

 

• Costruite dalla Spagna a fine anni '90,                                                     

sono alte 3 metri, con posti di vigilanza e                                      

   passaggi per i veicoli adibiti alla sicurezza.  

   Sono tecnologicamente moderne: cavi sul    

   terreno con  una rete di sensori elettronici 

   acustici e visivi, sistemi di illuminazione                                                      

   ad alta intensità, sistemi di videocamere                                                   

   di vigilanza a circuito chiuso e strumenti   

   per la visione notturna.  

 

 



Cosa ci insegna il passato  

• Le migrazioni sono ricorrenti nella storia per molti 

motivi 

• I flussi governati portano integrazione e arricchimento 

• I gruppi familiari portano quasi sempre a inclusione 

• i flussi non governati portano violenze  e distruzione 

• Le espulsioni indiscriminate portano impoverimento  

• Il problema oggi è il rifiuto dell’integrazione e l’ostilità 

da parte di gruppi organizzati. 


